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E’ necessario oggi, distinguere i  

“Segni dei Tempi”. 

E’ questa un’espressione evange-

lica che rileggiamo nella bolla di 

inizio del Concilio Vaticano II del 

25 Dicembre 1961. 

Altri tempi sì, ma non troppo 

distanti dal ripetersi di fenomeni simili. Così scriveva il Papa: 
 

Anime sfiduciate non vedono altro che tenebre gravare sulla faccia della terra. Noi, invece, amiamo 

riaffermare tutta la Nostra fiducia nel Salvatore Nostro, che non si è dipartito dal mondo, da Lui redento. 

Anzi, facendo Nostra la raccomandazione di Gesù di saper distinguere «i segni dei tempi» (Mt16,4), ci 

sembra di scorgere, in mezzo a tante tenebre, indizi non pochi che fanno bene sperare sulle sorti della 

chiesa e della umanità. 
 

Con molta sincerità, guardandomi intorno vedo non poche difficoltà, tanto vuoto e diffi-

coltà di avvicinare, dialogare, condividere. 

Ma nonostante le tante difficoltà, nonostante le tante assenze di giovani soprattutto, ma 

non solo, sono convintissimo di poter riuscire a vincere la sfiducia, la depressione vincendo 

i motivi che allontanano, creano difficoltà di relazioni autentiche. Una sintesi di un arti-

colo di P. Bignardi… 

“E’ importante invitare tutti ad un modo nuovo di credere: più fedele al Vangelo; capace di coin-

volgere tutta la persona: cuore, mente, emozioni, corpo, scelte, progetti di vita.  Capace di fare sen-

tire ai ragazzi e ragazze la loro appartenenza nel mondo come cittadini senza chiuderli in una  

cittadella cristiana. 

 I giovani e non solo, hanno bisogno di capire che si può credere con i propri dubbi, con le 

proprie fragilità, con i propri tradimenti. 

Affidarsi alla misericordia, significa credere che Dio si prende cura della nostra umanità ferita, e vor-

rebbe guarirla. 

Questo modo di credere è nuovo e non sta insieme a quello di prima, quello delle regole, dei pre-

cetti, delle proibizioni, dei fioretti e delle devozioni: gli è alternativo. 

E non è un cristiano senza regole o senza comandamenti; anzi li scopre giorno dopo giorno, anche 

a passi lenti, perché è lungo il cammino che riconosce che l’anima di ogni regola è un amore che 

risana e libera”. 

 

Questo nuovo modo di credere è la faccia vera di un progetto nel quale si esprime la mi-

sericordia, l’affetto, la compagnia di un Maestro che ci insegna camminando con noi, 

aprendo la mente e scaldando il cuore con la sua Parola. 

Il PROGETTO di questo anno improntato dalla parola Sinodo, sottolinea quanto sia signi-

ficativo sentire Gesù con il quale camminiamo coinvolgendo con noi quanti avviciniamo 

con il nostro vissuto quotidiano. 

 



 Vi posso assicurare che quotidianamente sento la fatica e la gioia del mio essere prete in 

una Chiesa che si apre dalla parrocchia, alla diocesi, al mondo...e mi sento piccolo e insufficiente. 

Prego perché la fiducia e la speranza carichino le batterie che mi permettono, nonostante l’età, 

di rimanere in una fede forte e giovane. 

Perché se è vero che “ognuno ha l’età dei suoi sogni” penso di essere ancora giovane e voglio ri-

manerlo coinvolgendo per quanto posso la comunità nella quale vivo, nella giovinezza che cam-

mina con Gesù in mezzo alla storia del nostro quartiere nel mondo. 

 Mi piacerebbe che questo anno segnasse un punto di luce per una ri-partenza forte e gene-

rosa. Ricordo a tutti di esprimere, se vogliono, la scelta del servizio da realizzare nell’abito della 

comunità. 

    La scheda rosa che viene riconsegnata, anche oggi vuole sollecitare ciascuno a scrivere o ri-

scrivere la sua volontà di servire. 

Anche i ragazzi/giovanissimi hanno modo, anche usando la stessa scheda di esprimere la loro vo-

lontà di contribuire nel servizio a far crescere la comunione nella comunità parrocchiale. 

Grazie a chi ri-conferma e anche a chi comincia… 

      ...solo il Signore davvero saprà ricompensare! 

 Non dimentichiamo:  

  il Mese di  Ottobre è dedicato alle MISSIONI 

 Domenica 24 Ottobre è la Giornata Missionaria Mondiale 

Solidali... 

“Coraggio! Alzati, ti chiama!” In questa quarta domenica di Ottobre, Giornata Mondiale Missionaria, la 

liturgia della Parola ci ricorda che abbiamo ricevuto una missione da Gesù: quella di guidare a lui ogni 

uomo e donna, e in particolare le persone più deboli, i poveri e i bisognosi. Siamo, dunque, invitati a 

diventare il volto tenero di Gesù che ama e si prende cura dei più piccoli della società. Le notizie che ci 

pervengono quotidianamente dalle diverse parti del mondo, ci ricordano che tanti fratelli e sorelle vivo-

no in situazione difficili a causa di guerre, conflitti e della pandemia che ancora segna pesantemente la 

sorte di tante persone. In questa Eucaristia vogliamo essere solidali verso di loro, con gesti concreti di 

carità e di compassione, e soprattutto con le nostre preghiere, nella consapevolezza che ogni vita è pre-

ziosa agli occhi del Signore. Oggi in particolare vogliamo ricordare tutti i missionari che stanno spedendo 

la propria vita per l’annuncio del Vangelo, e chiediamo che anche la nostra comunità diventi sempre più 

missionaria.  

 

Nella comunione dei nostri beni raccolti Domenica 24, saranno presenti i bisogni di tante popolazioni sot-

toposti alla fame e alla malattia. Ognuno con la propria coscienza sarà chiamato a condividere il possibile 

che andrà all’Ufficio Missionario Diocesano che lo invierà dove è necessario. 

Importante per tutti i catechisti e animatori...che possono partecipare 
Giovedì 21 ore 21.15 Pieve di Calci: 

“Formazione Catechisti 2021/2022 - Vicariato Pisa Nord Est” Primo incontro 
La catechesi nella sfida della pandemia e post-pandemia. 

“Peggio di questa crisi, c’è solo il dramma di sprecarla” (Papa Francesco) 

L’incontro sarà guidato da don Federico Franchi           [necessario il green pass] 



Domenica 17                              29 a  Domenica del Tempo Ordinario   
 

Nel pomeriggio un invito per tutti a partecipare all’inizio  

del Sinodo della Diocesi, in Cattedrale. 

ore 17.00: relazione dell’Arcivescovo 

ore 18.00: Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo 

Lunedì 18  S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

 S. Maria ore 18.30  →  Incontro del Gruppo Emmaus 
 

Entro Ottobre vorremmo concludere le iscrizioni per il  

Cammino di crescita nella fede attraverso la catechesi. 
 Un appello forte riguarda i fanciulli che iniziano quest’anno il loro cam-

mino. Chiedo ai genitori interessati che hanno già iscritto i loro figli, di 

passare la voce soprattutto attraverso la scuola e non solo… 

Gli iscritti sono molto pochi ma comunque anche per loro si attiverà il cam-

mino. Sono invitati tutti i fanciulli nati nel 2014 (terza elementare), l’o-

rario e il giorno sarà confermato o modificato secondo le indicazioni che raccoglieremo insieme 

ai genitori…. 

 

 Al termine di Ottobre scade anche l’iscrizione dei fidanzati che desiderano celebrare il matrimo-

nio nel prossimo anno. 

 

 Gli adolescenti terza media/prima superiore sono invitati anch’essi a partecipare, se vogliono, al 

cammino in preparazione del Sacramento della Cresima. 

Martedì 19 
     ore 8.30 in Cattedrale: Celebrazione Eucaristica ricordando Sua Ecc.za Mons. Alessandro Plotti 

 S . Maria MdC ore 17.30 → Preghiera con il Rosario Meditato 

      S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

  Dopo la Messa...18.45 : A Scuola della Parola  

Mercoledì 20             S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 

 S. Maria ore 18.30  →   Incontro del Gruppo Gerico 
 

S . Marta ore 21.15  →  A Scuola della Parola nell’ascolto  

       e meditazione della Parola della prossima Domenica 
 

 Sempre alle ore 21.15 chi non può essere presente di persona può connettersi con la SS. Trinità  
 e don Alessio su Meet : dao-evfh-ewr 
 

Giovedì 21   S . Maria MdC ore 17.30 → Preghiera con il Rosario Meditato 

      S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 



Venerdì 22  

 

 In questo giorno non si celebra l’Eucarestia in Chiesa, ma siamo invitati a viverla 

nella Carità vissuta in atteggiamenti di attenzione alle persone  in difficoltà anche con 

una telefonata, e meglio ancora con una visita… 
 

 S. Maria ore 18.30 →   Si incontra il Gruppo Medie… 
 

 S. Maria ore 19.15   →   Si incontrano i Gruppi AIC  Primo e Secondo anno…  

 S. Maria ore 21.15   →   Prove del Coro  

 

Ore 21.00 VEGLIA MISSIONARIA IN S. MICHELE in BORGO 

Sabato 23     S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva  

Domenica 24          Giornata Missionaria Mondiale 
 30 a  Domenica del Tempo Ordinario 

Un annuncio che ridona la vita. 

Un cieco grida: «Gesù, abbi pietà di me!», Gesù lo ascolta, si avvicina e gli dona non 

solo la vista ma la possibilità di seguirlo. 

Il Signore salva il suo popolo, dice Geremia (prima lettura), menzionando in partico-

lare i ciechi, gli zoppi e le donne partorienti, una parabola della salvezza universale 

che nasce dall'amore del Padre per Israele. Cristo Gesù è il sommo sacerdote com-

passionevole davanti a Dio, che ha offerto se stesso per tutti, ricorda la Lettera agli 

Ebrei (seconda lettura).  

Bartimeo, cieco di Gerico, riacquista la vista con la sua fede in Gesù, come narra il vangelo secondo Marco. 

Non si lascia intimorire da chi lo zittisce, ma invoca la pietà di Cristo, «Figlio di Davide». Egli balza in piedi, lasciando 

tutto, appena Gesù si ferma e lo chiama; è questo l'inizio della sua sequela come discepolo. 

Dopo due anni tra interruzione e faticosa (ma produttiva) relazione online, torna finalmente in presenza 

il Gruppo Famiglie dell’Unità Pastorale. Risolti alcuni dubbi che avevamo sulla fattibilità degli incontri, 

ripartiremo, domenica 24 ottobre, con la consueta modalità della partecipazione alla Messa (per la co-

munità di S. Maria alle 11,30), e pranzo tutti insieme in oratorio a Ghezzano, alle 13, condividendo quanto cia-

scuno avrà portato.  

Alle 15, mentre i bambini saranno intrattenuti dalle nostre “nonne” e, i più piccoli, da baby-sitters opportuna-

mente ingaggiate, inizieremo il percorso di quest’anno, incentrato sulla “Fratelli tutti” di Papa Francesco, attraver-

so il sussidio “La vita è l’arte dell’incontro” del Servizio per la famiglia dell’arcidiocesi di Milano. Si tratta di un 

cammino degli incontri della e nella famiglia in sette tappe, ciascuna delle quali pensata per un momento di 

ascolto della Parola, un momento di riflessione a coppie o a gruppi ed uno scambio conclusivo tra tutti. 

La situazione particolare che stiamo attraversando impone alcune attenzioni fondamentali, quali tracciamento dei 

partecipanti, possesso del “green pass”, per tutti i maggiorenni, igienizzazione e impiego della mascherina nelle 

situazioni di maggior contatto: è un piccolo prezzo che possiamo pagare 

volentieri per poterci nuovamente incontrare e condividere tavola e pre-

senza. 

Con preghiera di estendere alle famiglie, che conoscete e che pensate possa-

no accogliere il nostro invito. Fateci sapere se parteciperete e se ci sono fa-

miglie nuove, in modo da allestire nella maniera più sicura il salone.  

Vi aspettiamo…  

                        [referente per S. Maria Enrico Ottonello 3294486406] 

 


